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Bloccata dai romagnoli , la Juventus perde un punto nei confronti del Napoli 

DAL CESENA UN AIUTO A CHI INSEGUE 
Tradite le attese al San Paolo: la partita è stata povera cosa 

Senza gran fatica i partenopei 
infilano il Milan su rigore: 1-0 

Savoldi il goleador dagli undici metri - L'azione vincente degli azzurri scaturita da un « delizioso » 
passaggio errato di Rivera - Migliore in campo, Massa - Dei rossoneri si salva soltanto Anquilletti 

NATOLI • M ILAN — Savoldi batte A i t a t o t i tu rigor*: * l'unico gol dallo par t i t i . 

MENTRE ROCCO E RIVERA NON PARLANO. 

Vinicio: si è visto solo il Napoii 
DALIA REDAZIONE 

NAPOLI, 30 novembre 
Rigore sì, rigore no: il di-

Imma sorto in tribuna stam
pa non è stato sciolto neppu
re negli spogliatoi. Come al 
solito.' c/U dice s). chi dice no. 

Da parte napoletana è sta
to sacrosanto, dall'altra parte 
negano, e c'è finanche chi — 
Scaia — al/erma che l'arbitro 
è stato II dodicesimo uomo 
in campo per il Napoli. 
• Vn po' esagerato, oltre che... 
rossonero. Del resto, a parte 
il rigore il Napoli non ha pre
so niente che non tosse suo. 
Ha vinto di striminzita misu
ra, ma le cose, alla line del pri
mo tempo, si potevano mette
re differentemente per il Mi
lan, se Massa in quattro oc
casioni non avesse sbagliato 
per precipitatone palloni che 
potevano finire in rete. 

Con l'orecchio puntato sulle 

radioline per sapere i risulta
ti delle altre partite, visto lo 
sciopero dei colleghi della 
RAI-TV, incomincia il post 
partita negli spogliatoi. 

Ecco Rocco- avendolo scor
to triste e sconsolato negli 
spogliatoi seduto su una pan
china, nessuno ha il coraggio 
di avvicinarlo e chi tenta non 
ha fortuna. Non parla: solo 
quando mette piede sul pull
man rossonero. si lascia sfug
gire un laconico- « La squa
dra c'è ma manca di penetra
zione». 

Stessa situazione con Rive
ra. Si cerca di punzecchiarlo 
in tutte le maniere, qualcuno 
dice. Quasi per farlo sentire, 
che non ha giocato, ma senza 
esito. Certo che fa tenerezza 
vederlo giocare in quella ma
niera. 

L'intelligenza calcistica e il 
tocco di palla lo vedono sem
pre maestro, ma ormai non 

regge più ai novanta minuti 
Parafrasando il titolo di una 
celebre commedia diremmo' 
« Pensaci Gianni », al posto di 
« Pensaci Giacomino ». 

L'unico che rilascia dichia
razioni a ruota Ubera è Tra-
paltoni: «Abbiamo perso su 
rigore, esordisce, una gara che 
non avremmo dovuto perde
re». E per avvalorare quanto 
detto, fa l'analisi della parti
ta. « Net primi venti minuti 
siamo stati più pericolosi del 
Napoli, poi loro sono venuti 
fuori nei restanti minuti del 
primo tempo; e sembravano 
scatenati. Nella ripresa le co
se potevano andare meglio per 
noi ma c'è mancato l'uomo 
gol». 

E sul rigore? 
«Ero troppo lontano e non 

posso giudicare; voglio solo 
aggiungere che c'è stato un 
fallo di Landini ai danni di 
Bigon, sul quale l'arbitro ha 

sorvolato ». 
La « campana » napoletana 

— alias Vinicio — suona a 
senso unico- «Mi dispiace — 
dice — cfte sia finito 1 a 0, per
chè avremmo potuto vincere 
con un risultato più rotondo. 
Il primo tempo — prosegue — 
è stato un dilagare del Napo
li e minimo tre palloni pote
vano finire nella rete di Al-
bertosi. L'unica squadra — 
continua — che si è vista per 
tutta la gara, è stato il Napoli, 
anche se nella ripresa abbia
mo solo amministrato bene il 
vantaggio ». 

« Contento di Esposito'' », 
gli chiedono. 

«Sono molto contento di E-
sposilo, come del resto di tut
ta la squadra, anche se oggi 
mancava di Jullano che sape
te quanto vale nel nostro gio
co». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORE: Savoldi <N> su 
rigore al 41' del p.t. 

NAPOLI: Carmignanl 6; Bra
ncoloni 6, La Palma 6.3; 
Burgnich (i. Landini 6-i-, 
Orlandin! 6.5: Massa 7. E-
sposilo « + . Savoldi 6, Boc
calini 6,3, Brasilia 6—, 12: 
Fiore, Ili: Vavassori, 14: 
Sperotto. 

MILAN: Alberto»! 6,5; Anquil
letti 6,5. Maldera 6: Tura
ne 6. Bet G.5, Scala 6—; Go-
rln 5 (Blnsolo dal 17' della 
ripresa n.g.), Benctti 0, Bi
gon 5, Rlvera 5, Calloni 3. 
12: Tancredi, 13: Sabadini. 

ARBITRO: Gonfila, di Par
ma, 6,3. 

NOTE: grosse nubi, nere e 
galoppanti, ma alla Un fine 
giudiziose. Partita accesa ma 
corretta: una sola ammoni
zione, Turone, ma per pro
teste. Nessun Incidente di 
gioco: decisa dunque dalla 
panchina rossonera la sosti
tuzione di Gorin con Biasio-
Io. Spettatori 85.000 circa, di 
cui 10.458 paganti e 72.000 
abbonati per un incasso di 
240 milioni. Sorteggio antido
ping, negativo. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 30 novembre 

La montagna ha partorito 
11 topino. La grande attesa, 
e le sottintese promesse, so
no state tutte, o in grandis
sima parte, tradite. Lo parti
ta infatti, diciamolo subito, 6 
stata una povera cosa, e 1 
protagonisti non han mal tro
vato il modo d'offrir spetta
colo. Nemmeno 11 Napoli che 
l'ha pur meritatamente vinta, 
In pratica, anzi, dominandola. 
Por la verità il Napoli una 
attenuante l'avrebbe: manca
va cioo, come giusto s'era 
temuto, di Jullano, e senza 
Jullano il Napoli non è più 
lui, è un altro Napoli, che 
cerca Invano di rammentare 
quel che sa, volonteroso e 
sempre agonisticamente vali
do ma impacciato, balbuzien
te, senza mai la cognizione 
precisa di quel che dovrebbe 
lare e di come farlo. 

Per 11 Milan invece, le Jo
le possibili attenuanti vanno 
ricercate, purtroppo, nel suol 
limiti attuali, che non sono 
chiaramente granché, e che 
l'apporto di Rlvera, nono

stante le velleitarie Intenzio
ni dell'Interessato, non rie
sce davvero ad innalzare. Un 
Mllan Insomma meschinello 
alquanto, e fa solo meravi
glia che il Napoli, pur nelle 
condizioni che s\s detto, ab
bia dovuto, per batterlo, fa
ticar tanto. Abbia dovuto, ad
dirittura, ricorrere ad un cal
cio di rigore che, ancorché 
incontestabile, lascia pur 
sempre, per mille compren
sibili ragioni, l'amaro in boc
ca agli uni e non del tutto 
soddisfatti gli altri. 

Un Milan che ha perso, se
gnatamente, l'entusiasmo e 
dunque la grinta, un Milan 
non arriviamo a dire di ras
segnati, ma In cui ognuno 
bada a coltivarsi il proprio 
orticello, senza slanci e sen
za mal affondarsi, questo è 
certo, le unghie nel palmo. 
Persino gente di nerbo e di 
collaudata dedizione quali, di
ciamo, Bonetti o Maldera, si 
lasciano spesso scivolar le 
braccia lungo 1 iianchl. Resta 
magari Turane e resta, so
prattutto, il vecchio, indoma
bile Anquilletti. ma ò chiaro 
che non pub bastare. 

Evidentemente, oltre al gio
co, che chissà dove è anda
to a nascondersi, oltre agli 
schemi, affidati tutti all'av
ventura o all'Iniziativa, al più, 
del singolo, s'è smarrito an
che lo spirito di squadra. E 
senza lo spirito di squadra, 
non ci dovrebbero almeno es
sere dubbi, sarà impossibile 
ritrovare il resto. 

Certo non si può, come 
taluni potrebbero essere in
dotti a fare, incolpar di tut
to Rlvera e la sua fisima di 
tener cocciutamente i piedi 
in due scarpe (anche perchè 
resta ancora da dimostrare 
che Blastolo, ad esemplo, sa
rebbe oggi stato In vece sua, 
determinante in senso oppo
sto), ma è altrettanto certo 
che le vicende tragicomiche 
della società e del suo « pa
droncino » c'entrano pure por 
qualcosa. 

E comunque, per tornare 
al Mllan visto oggi, basterà 
dire che si è dovuto atten
dere Il novantesimo per anno
tare una degna conclusione a 
rete: un colpo di testa di Cal
loni, su cross di Maldera, che 
ha finalmente impegnato Car-

È finita 3-3 (il primo tempo 2-0 per la squadra di Marchioro) 

Affannoso inseguimento della Juve 
costretta alle corde dai romagnoli 

A 8' dalla fine i campioni in svantaggio per 2-3 - Gentile segna il pari - Infortunati Bertarelli e Boranga 

MARCATORI: FruiUIupl (C) 
al 2*> (su rigore): Urban (C) 
al 40* del p.t.: Capello <J> 
mi 4': Bettega (J) atlV; Sci
le» (J) autorete al 20'; Gen
tile <J) al '37' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6,8: Gentile 
3, Cuccnreddu 6: Furino 3, 
Spinosi 5,5, Sclrea 6; Cattalo 
•3TGori 6, Amatasi 5, Ca. 
nello 5, Bottega 6.5. N. 12: 
Carrara; 13: TardeUl: 14: Da-

CESENA: Boranga 6,3 (dal 5' 
del s.t. Bardln. 6); Cecca-
relll 8,». Oddi 6.3; Zuccheri 
6,3, Danova 6, Cera 6,3: Bit-
tolo 6,3, FrusUlupl 7, Berta-
relll «lai 15' del p.t. Petri
lli. 6), Rognoni 6,3, Urban 
8.S. N. 13: De Ponti. 

ARBITRO: Guarani di Trada
te, 5. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno allentato. Circa 23.000 
spettatori di cui 7.632 paganti, 
per un incasso di 21.317.400 
lira. Ammoniti Urban, Cera, 
Capello, Gorl. Esame antido
ping per Causlo, Cori, Ana-
stasi della Juventus: Ceccarel-
11, Blttolo e Petrinl del Ce
sena. Incidenti a Bertarelli e 
a Boranga. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 30 novembre 

A 8' dalla Une la Juventus 
stava perdendo 3-2 sul suo 
campo e 11 Cesena non era 
per niente alle corde, malgra
do 11 « pressing » della Juven
tus. La squadra di Parola ave
va chiuso 1 primi 45' di gioco 
in svantaggio di due reti e il 
Cesena si era meritato piena
mente quel risultato, se si tie
ne conto che dopo un quarto 
d'ora aveva perso Bertarelli, 11 
suo attaccante più insidioso. 
Il centravanti si era infortu
nato (sospetta frattura dello 
zigomo destro) In un duello 
aereo con Sclrea e Zoff aveva 
respinto con un tuffo prodi
gioso il colpo di testa di Ber
tarelli. 

Tutto merito del «training 
autogeno »? Non slamo In gra
do di esprimere giudizi su 
questa componente psicologi
ca che accompagna la prepa
razione di Marchioro, ma cer

to la Juventus aveva subito il 
gioco del Cesena che a tutte 
lettere aveva spiegato al pub
blico torinese perchè era cosi 
in alto nella classifica. 

Dopo quel campanello d'al
larme (11 colpo di testa di 
Bertarelli), la Juventus non 
era riuscita a districarsi e 11 
suo centrocampo, con Capel
lo e Furino non in giorna
ta di vena, era inciampato 
in quell'avversario lasciandoci 
abbondantemente le penne. Al 
22' la Juventus era crollata 
ed era stato un fallo di Gen
tile su Urban in area a pro
vocare 11 calcio di rigore che 
Frustalupi aveva trasformato 
in rete (e il terzo di Frustalu
pi in sette partite). 

Urban, infatti, su suggeri
mento di Blttolo, con un pal
lonetto aveva scavalcato Gen
tile in area di rigore mentre 
si apprestava a tirare di si
nistro: Gentile aveva colpito 
palla e piede e Urban era 
ruzzolato. 

La Juventus aveva accusato 
il colpo e alcuni falli di Cau
slo e Gentile, di Furino e Ca
pello, avevano denotato lo sta
to di nervosismo che ormai 
serpeggiava tra le file del cam
pioni d'Italia. L'affanno e la 
grinta non erano riusciti a 
piegare il Cesena e al 40' la 
squadra di Marchioro aveva 
raddoppiato grazie a un erro
re di Furino prima e di Gen
tile In fase conclusiva. Furino 
aveva perso una palla giocata 
a centrocampo e non era rtu-
scluto a recuperare In tempo: 
sulla fascia sinistra si era lat
to luce Ceccarelll che all'al
tezza dell'area di rigore aveva 
crossato per Urban. appostato 
sul secondo palo: Gentile, im
bambolato, aveva indugiato ad 
Intervenire e Urban aveva 
spinto agevolmente in rete. 

Nell'intervallo l'Intervento 
di natura psicologica a cui si 
sottopongono ogni domenica 
una parte dei giocatori del Ce
sena deve aver superato la 
dose, tant'è che sin dall'inizio 
la Juventus prendeva In mano 
le redini della gara. Schiac
ciato nella sua area 11 Cesena 
non riusciva più ad alleggeri
re l'assalto degli avversari o 
nel giro di otto minuti la Ju

ventus riusciva a pareggiare. 
E' d'obbligo pero un breve 

Inciso. Boranga, il portiere 
biologo, nel primo tempo si 
era fatto male a una spalla 
(la prognosi parlerà di sub
lussazione della clavlcola sini
stra) e sin dal primi minuti 
della ripresa aveva chiamato a 
gran voce quelli della panchi
na per avere il cambio, ma 
Marchioro aveva nicchiato. Al 
4' gran confusione in area del 
Cesena dopo una punizione 
per fallo su Gentile' da Causlo 
a Capello, una corta respinta 
della difesa romagnola, e da 
Anastasl ancora a Capello che 
dal vertice sinistro indovinava 
un tiro che s'insaccava a fll di 
palo alla sinistra di Boranga. 
Marchioro si decideva a sosti
tuire 11 portiere e Bardln pren
deva il posto di Boranga. Al-
IR' un'azione viziata da un 
fuorigioco a tre quarti di cam

po (non rilevato dall'arbitro) 
dava modo a Causlo di allar
gare sulla sinistra e di crossa
re in area all'altezza del se
condo palo' sbucava jn tuffo 
Bottega di testa (come ai bei 
tempi) e scaraventava alle 
spalle di Bardln. Raggiunto 11 
pari la Juventus andava mio. 
vamente in « trance » e 11 Ce
sena ritrovava l'antica vena e 
si faceva minaccioso. Al 20' 
avanzava Danova (che gioca* 
va alle costole di Anastasl) e 
in area, anticipando Furino, 
incornava in rete: gran parata 
di Zoff che deviava in corner. 
Tiro dalla bandietinu per Pe
trinl, appostato fuori area, 
azione personale del n. 14 che 
aggirava un palo di avversari 
e tirava: Sclrea involontaria
mente con la gamba faceva 
Impennare la palla e Zoff era 
battuto per la terza volta. 

Ci si chiedeva se la Juven-

:y*>** 
***** 

JUVENTUS - CESENA — Uno dai sei gol dell'emozionante perllte- lo 
i*gna Bottega di test*, battendo II portiere di riserve romegnolo, Bordin. 

tus avrebbe trovato ancora la 
forza di reagire, ma tutto pa
reva complottare contro gli 
uomini di Parola: al 21' infat
ti Gussonl negava un rigore 
per un fallo di Oddi, in area, 
su Gorl. La Juventus insiste
va: Bottega giocando più avan
zato (ma perchè Parola non 
ha sostituito Anastasl con Da
miani?) conferiva maggior pe
so alla manovra e l'azione del
la Juventus si faceva più pe
ricolosa. Altafinl... era In tri
buna! L'arbitro irritava il pub
blico con alcune Interpretazio
ni Infelici ma essenzialmente 
perche non cedeva alla tenta
zione di « alutare » la Juven
tus, quasi fosse d'obbligo la 
buona azione domenicale e 
quindi Indispensabile aiutare 
le « vecchie signore ». 

Al 37' la Jmentus riusciva 
ancora a pareggiare le sorti 
di una gara che avevano po
sto in forse il risultato e le 
coronarie di chissà quanti il
lusi bianconeri. Su un «cross» 
di Causlo si avventavano in 
tanti e sulla palla perveniva 
Gentile che indovinava la por
ta1 la palla passava a un pal
mo dalla base del montante, 
alla destra di Bardin lancia
tosi in tuffo, ma in netto ri
tardo. C'era ancora, al 42', 
un « mani » di Ceccarelll in 
area, una palla stoppata e 
rimbabata poi sulla mano, ma 
Gussonl aveva deciso per 11 
3-3. 

Chiudiamo, per la gioia dei 
ragionieri, con alcuni dati sta
tistici Gentile ha segnato il 
primo gol della -sua vita. Ca
pello e Bettega hanno segnato 
per la prima volta In questo 
campionato. Il Cesena per la 
prima volto ha segnato in tra
sferta (tre golii Spinosi ha 
esordito in campionato sul 
terreno amico: l'ultima sua 
prestazione casalinga risaliva 
al 7 settembre in coppa Ita
lia, 5-1 contro la Ternana. La 
Juventus nelle ultime tre par
tite non aveva subito nessuna 
rete: con 11 rientro di Cuccù-
reddu, Zoff ha raccolto tre 
« pere ». Oggi record negativo 
degli spettatori. 

Nello Paci 

Spinosi: «Sembra 
che vogliano 
farci perdere 

il campionato» 
SERVIZIO 

TORINO. 30 novembre 
Prime 11 Oneri* . Perl» Marchio

ro « Purtroppo oggi min abbie
tti» aiuto la convinzione di polrr 
vincere malgrado il punteggio 
a noalro Favore u n i mi pare 
che ta partita fonar molto più In 
munii neutra ani S.2 che non sul 
^•ll. Forar l'uni* o errore drllu par
lila e stato mio avrei doluto man. 
dare prima Uatiuv* a marcar? Bri-
tega quando i l i* portato di punta. 
Klguardn al falli «ubili dagli Ju
ventini, obiettivamente e era il prl. 
ino subito da (.ori ». 

Ora la Juvr, dice Capello: « Va 
bene che Mlantu pattali ma non poK. 
slamo farci prendere In giro da un 
signore In meno al campo: (inali
dii poi mi multuno lo devo pagare: 
e poi «intinto abbiamo recuperalo 
oggi? Avevo fatto presente all'ar
bitro che c'era da recuperare qual
che minuto, lui mi ha detto di 
star tranquillo e poi Ita fiarhlato 
al HO' eaatlo ». 

f.entlle Intere sostiene di non 
aver assolutamente toccato I rban 
nell'adone del rigore: lui ha nolo 
(OCCHIO II pullone di punta, co
sicché L'rhan calciando ha trovato 
Il vuoto perdrndo l'equilibrili ed è 
caduto. Anche spinotti ha da dire 
IH aua « MI pare di aver giocala 
Itene malgrado mancassi ila pa
recchio dal campi di gioco: penso 
proprio che domenlra dovrei es. 
sere confermato- il Torino gioca 
con due punte molto |ierlcolow e 
non \ rdo perche dovrei essere io 
l'escluso: ormai sono sturo di non 
giocare e mi pure sia ora di f i . 
nlrla col fatto che sono giovane e 
elle posso aspettare: u fona di 
aspettare divento vecchio. Per II 
reato sembra che vogliano farci 
perdere II campionato- oggi abbia
mo subito tre falli da rigore, in 
una occasione lo stesso sono stato 
sbilanciato In nrru ». 

Sereno II giudizio di Parola: la 
partita lo hn divertito, in giorno, 
te cosi storte II « tralner • Juventi
no ritiene che ci si possa accon
tentare di un pareggio. 

b. m. 

mignon! in un intervento se
rio. Per il resto, in tutto il 
match, un tiracelo alto di Sca
la, qualche goffa sgroppata di 
Calloni che ha Immancabil
mente fatto rimpiangere Vin
cenzi, le belle starnino di Bi
gon, attorno al quale è ba
stato, e ce n'e stato anzi di 
avanzo, un Lundlni qualunque, 
fresco di rientro. 

Ma chi può avere adesso 11 
coraggio di infierire contro 
Calloni e Bigon, se nessuno, 
e men che meno paron Rive
la, è mai riuscito a dar loro 
qualche palla giocablle, a 
chiamarli qualche volta, in 
modo che non sia subito ap
parso disperato, in causa? 

Il discorso sul Milan in
vesto ovviamente di riflesso 
11 Napoli. Che non dev'essere 
stato, dicevamo, eccelso se ha 
faticato più del lecito per ve
nirne a capo. Alla fine comun
que ha vinto, e con pieno me
rito si è pur detto, ed è In 
fondo quel che più di tutto 
conta. Sapeva fra l'altro, il 
Napoli, che 11 forfait di Ju
llano l'avrebbe non poco con
dizionato, che 11 suo gioco an
zi (ed è giusto questa una 
delle ragioni di qualche per
sistente scetticismo sul suo 
conto) non puO sostanzialmen
te prescindere da lui. 

Non poteva dunque permet
tersi Impennate pretenziose: 
il rischio, ovvio, sarebbe sta
to quello di cadere In magre 
clamorose e di compromette
re, al coso, 11 risultato. Bur
gnich dunque non s'è mai 
avventato a cercar gloria az
zardata e La Palma, se l'ha 
fatto, l'ha fatto sempre a ra
gion veduta, dovendo tra l'al
tro badar solo a quella pove
ra anima di Gorin. Brusco-
lotti se n'è stato buono buo
no su Calloni, che non sarà 
un'aquila ma è sicuramente 
uno che può sempre Inventar
ti, magari per sbaglio, la «lec
ca » buona, e a centrocampo 
Esposito ha badato, all'ombra 
di Benettl, a ruminare un cal
cetto diligente che non faces
se troppo rimpiangere Julla
no. 

Che ci sia riuscito non si 
può davvero dire, ma comun
que, con l'aiuto di Orlandlni, 
cui Rlvera non procurava ec
cessivi pasticci, di Boccollni, 
ordinato ed instancabile, e so
prattutto di quel Peppinello 
Massa che è stato forse oggi 
11 miglior azzurro, e ad ogni 
modo 11 più vivo, il più in
traprendente, diciamo pure 
senza che nessuno se ne scan
dalizzi, il più geniale, bene 
o male la baracca l'ha te
nuta in piedi. 

E' stato insomma un lode
vole Impegno generale, ne 
scapitasse magari la qualità 
ma non ne venisse mal meno 
la quantità, al quale non si 
è sottratto nemmeno Savoldi 
che abblam giusto visto spes
so retrocedere in appoggio, 
volonteroso e spesso utile 
« trait d'union » tra gli uomi
ni del centrocampo e quella 
specie di cavallo matto che 
resta pur sempre l'indecifra
bile Braglia. 

Proprio Braglia aveva pra
ticamente aperto, al 2', la 
contesa con un tiracelo SDB-
racchlato malamente alto da 
ottima posizione. L'aveva invi
tato Massa, scagliando addos
so ad AlbertosT una delizio
sa palla-gol che Savoldi ave
va rifinito per lui. I! Napoli 
aveva, a questo punto, preso 
confidenza con l'avversario e 
con la partita e insisteva dun
que in pressing. Un colpo di 
testa di Braglia non aveva 
successo (palla alta sulla tra
versa) al 20' e due minuti do
po era Massa che arrivava In 
spaccata su un bel lancio di 
Orlandlni: parato di un pal
mo. 

Sempre Massa e Braglia 1 
più attivi sottorete, sempre 
loro, a turno, a fallire di po
co Il bersaglio al 23', al 24', 
al 29' e al 38'. E' giusto que
st'ultima la più bella azione 
di tutto II match: Boccollni 
« apre » a sinistra per l'avan
zante La Palma, controllo per-
ietto e cross in corsa, « en
tra » di precisione Massa, bel
la incornata, palla a sfiorare 
li montante. 

Tutto Napoli. Gran « raso
terra » a sorpresa di Esposi
to, subito dopo, che mette 
in difficoltà Albertosi e, al 41', 
il rigore-gol vincente: un cla
moroso errore di Rlvera, che 
serve a puntino Orlandlni, al 
suo avvio' Orlandlni stende 
infatti la falcata e serve Mas
sa che, spalle alla rete, è 
pressato da Scala, si gira pe
rò rapidissimo e sta per n an
dargli via», come in gergo si 
dice, quando Scala allunga 
una ciabatta e quello finisce 
ovviamente giù. Rigore, non 
c'è dubbio: lo batte Savoldi 
e il Napoli... fa sua la par
tila. 

Lu ripresa infatti non ha 
praticamente storia. Sempre 
gli azzurri a cassetta, ma con 
maggior cautela. 

Il match, che già non ave
va mal di sicuro entusiasma
to, come si può capire ulte
riormente peggiora. Succede 
poco. Non succede niente, se 
si la eccezione per Gorin che 
se ne va (entra Blaslolo). Ar
rabbiato, pare. Ma che s'aspet
tava? 

Bruno Paniera 

NAPOLI - MILAN — Csrmlanenl blocca un tiro di Celioni. 

Doloroso silenzio 
La prima domenica di « austerity », al confronto, era 

stata quasi uno scherzo, un dramma vissuto in allegria 
con lo spirito gagliardo degli anni giovanili. Ricordale'' 
Tutto si era fermato all'improvviso intorno a noi e la 
città si era risvegliata In un silenzio innaturale rotto 
soltanto dallo sferragliare dei tram e dalle grida dei 
ragazzi che giocavano al pallone nel mezzo della strada. 

L'ovattata tranquillità di quel primo giorno senza 
automobili portava gli oscuri presagi di una crisi senza 
precedenti, i segni tangibili della fine di un'era fondata 
sullo spreco. Ma la gente, in quel forzato ritorno al 
passato, ritrovava (I gusto di un diverso modo di vivere, 
recuperava, sia pure soltanto in modo occasionale, quel
le abitudini, quei valori che la civiltà dell'automobile 
sembrava aver spazzato via. Ci si consolava con la gioia 
semplice di una passeggiata a piedi, si tornava ad infor
care la bicicletta (il cut prezzo al consumatore, per 
l'occasione, era staio più che triplicato/, BÌ riesumavano 
dal fondo degli sgabuzzini pattini a rotelle, monopattini, 
tricicli, automobiline a pedali. 

Ieri Invece la città ci si e presentata nel suo volto 
più abituale. Le automobili hanno rumorosamente in
tasato le strade sotto una pioggia battente. Tutto st è 
mosso come sempre, più caoticamente di sempre. Ma 
è stato come se qualcosa si fosse bloccato dentro di noi 
Ce ne siamo accorti allo scoccare delle i5,30. l'ora che 
fatidicamente scandisce la nostra esistenza domenicale. 
Sapevamo da tempo che ieri non ci sarebbe stato « Tut
to il calcio minuto per minuto » e condividevamo senza 
infingimenti i motivi che spingevano i giornalisti della 
RAI allo sciopero di questt giorni Eppure l'abitudine 
— ai limiti ormai della tossicomania — l'ha spuntata 
sulla ragione. Ct siamo incollati ti transìstor all'orecchio, 
vittime consapevoli di una illusione crudele. Ma la ra
dio ha taciuto Le note tnsignificantt di una musichetta 
senza senso sono penetrate dentro di noi con la forza 
lancinante di un doloroso silenzio. E l'impatto con quel
la pur risaputa realtà ci ha prostrato fino alle lacrime, 
ci ha lasciati vuoti ed impauriti, come bambini in un 
luogo buio ed estraneo, lontani dalla mamma. 

Qualcuno, ci dicono, ha fatto in modo di premunirsi 
Gruppi di Impiegati hanno preso accordi con il capuf
ficio e si sono recati al lavoro, come nulla fosse. «Me
glio far finta che sia lunedi — hanno detto — piuttosto 
che vivere una domenica senza "Tutto il calcio minuto 
per minuto" » Altri, meno dotati di fantasia, hanno scel
to la via classica delia scampagnata domenicale. Ma 
una pioggia torrenziale ha reso ancor più tormentoso 
questo vano tentativo di fuga. Altri ancora si sono or
ganizzati In gruppi dt amici ed hanno credulo di sal
varsi improvvisando ridicoli collegamenti telefonici-
«Pronto, Pasini, set tu'' Ti cedo la linea per il solo ri
sultato.. Ciotti.. Ciotti sei tu'' Collegamenti brevi 
Collegamenti brevi.. » Ma la finzione non ha retto che 
pochi minuti, abbandonandoli t,fimti m preda ad un 
pianto dirotto. 

Poi, la sera, nuove indicibili sofferenze La partita del
le 19, e stato un silenzioso scontro tra fantasmi, un ir
riconoscibile balletto senza significato E, infine, quella 
tragica « Domenica sportiva » senza moviola . 

E' troppo. Le lacrime bagnano questi togli . smettia
mo di scrivere . 

Bocce consolatrici 
Adriano parlotta ha perso 

il suo primo incontro net 
torneo det « Masters » con
tro lo spagnolo Orantes 
Nello sci la « valanga az
zurra » ha debutiate in 
modo mediocre 

Per lo sport italiano è 
ima giornata triste, senza 
t bagliori che periodica
mente illuminavo la nostra 
pochezza atletica. Una con-
solazione tuttavia e arriva
ta dalle lontane Filippine, 
portata dalle sintetiche no-
te dt un'agenzia della As
sociateti Press. « Lorenzo 
Monti — ri si legge — è 
divenuto i primo italiano 
a vincere la coppa del 
mondo dt bocce, battendo 

il venezuelano Carlos Lo-
vera 56 a 54 nella finale 
disputatasi oggi » Monti 
gioca di sinistro ed anche 
questo è quasi un record. 
Solo un altro mancino, in
fatti, era precedentemente 
riuscito a conquistare la 
coppa del mondo il co
lombiano Jairo Ocampo 
campione uscente, che pe
rò quest'anno non si à nep-

l pure qualificato. 
I Monti ha 35 anni e pos-
! siede un negozio di elct-
i trodomestici a Milano «Co

me festeggerà la vittoria9» 
gli hanno chiesto. « Ci sa
rà champagne per tutti » 
ha risposto Bravo, Monti 
Ti aspettiamo con fiducia 

Fuori dal tempo 
Torniamo, a fatica, a parlare di calcio Ct dicono che 

il Napoli ìia beffato ti Milan con un provvidenziale ri
gore dt Savoldi, che Boninscgna ha freddato la Fiorenti
na in zona Cesarmi che la Samp f* miseramente nau
fragata a Verona Ci dicovo dei set rigori e del 3-3 a 
Torino tra la Juve ed il simpaticissimo Cesena. Dev'es
sere stata una partita tutta da vedere, o meglio, tutta 
da sentire- «Pronto, pronto, qui Torino » 

E invece, in questa domenica troppo silenziosa, que
sti risultati sembrano venire da troppo lontano. Non ti 
scuotono ne ti emozionano, come fossero fuori del 
tempo e della storia 

E' un dramma 11 dramma di chi lo sport lo rtve 
soltanto incollando l'orecchio al transistor 

vice 

;*. 


